
La regione Nord del Camerun, in cui si trova il villaggio di 
Badjouma è un’area rurale soggetta a siccità e desertifi-
cazione. La stagione delle piogge dura solo quattro mesi 
ed è difficile garantire la conservazione delle riserve ali-
mentari per tutto l’anno. Le difficili condizioni ambientali 
impattano negativamente sull’economia del territorio 
basata sull’agricoltura e l’allevamento a modello familia-
re. La scarsa qualità della formazione pubblica offerta, la 
mancanza di diversificazione agricola e di know how per 
la gestione sostenibile delle risorse, contribuiscono alla 
diffusione di povertà e che aggravano il fenomeno dell’e-
sodo rurale. Con l’idea di offrire ai giovani e alle donne 
camerunensi la possibilità di costruirsi un futuro, nasce il 

progetto delle Scuole Agricole Familiari che attraverso il 
sostegno della scuola di Badjouma prevede l’attivazione 
di corsi in ambito agricolo e artigianale e con il microcre-
dito, la possibilità per gli studenti di avviare la propria at-
tività nel settore individuato dalla Banca Mondiale come il 
motore dello sviluppo sostenibile del Camerun. La forma-
zione inoltre si rivolge anche ai genitori che gestiscono la 
scuola e agli insegnanti, affinché lavorino fianco a fianco 
per formare al meglio gli studenti, rendendoli attori di 
uno sviluppo sostenibile e partecipato, ispirati dai principi 
della pedagogia dell’alternanza che affianca il lavoro nei 
campi a quello in aula, responsabilizzando e permettendo 
ai giovani di riappropriarsi della propria terra!

SOSTEGNO ALLA SCUOLA AGRICOLA FAMILIARE DI BADJOUMA



Dal 2009 l’Associazione Francesco Realmonte Onlus, in memoria  
del Professor Francesco Realmonte, docente di Diritto Civile dell’Università  
Cattolica del Sacro Cuore di Milano, lavora a fianco degli operatori sociali 
formandoli per renderli tutori di resilienza: a Milano, a sostegno dei rifugiati politici, e all’estero, nei paesi colpiti da 
guerre, disastri naturali o in condizioni di povertà e vulnerabilità cronica. Crediamo che anche nelle situazioni più 
drammatiche e dopo gli eventi più dolorosi l’individuo capace di fare appello alle proprie risorse interne ed esterne ha la 
forza di risollevarsi: questa capacità prende il nome di resilienza. Accanto alla ricostruzione fisica e al soddisfacimento 
dei bisogni primari, riteniamo sia fondamentale lavorare alla ricostruzione del tessuto sociale e della vita delle persone 
a partire dalle stesse comunità, al fine di ricreare condizioni di benessere psicologico ed emotivo.Tramite corsi di 
formazione e laboratori studiati dal RIRES, Centro di Ricerca sulla Resilienza dell’Università Cattolica, operiamo affinché 
l’individuo percorra un cammino resiliente, che trasformi il dolore in un nuovo punto di partenza. 
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